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Domani alle 10 la manifestazione di apertura della campagna elettorale del PCI 

Con Berlinguer al Palasport 
1 grandi temi 
al centro del 
dibattito politico 
Prima analisi 
dei questionari 
diffusi dal Partito 
Sarà presentata 
la lista elettorale 

Parte uff ic ialmente, domani , la " campagna 
elettorale del Partito comunista per il voto de l -
l'8 g iugno. La manifestazione d'apertura si ter­
rà alle 10 al palazzo del lo Sport dell 'Eur, con il 
compagno Enrico Berlinguer, segretario generale 
del PCI. 

I grandi problemi della distensione, della 
pace, della politica economica saranno al cen­
tro della manifestazione di domani , insieme a 
quel l i del ri lancio dell ' iniziat iva politica dei co­
munist i al termine di questa prima fase di con­
sultazione popolare con la distr ibuzione dei que­
stionari. 

Ne sono arrivati a migliaia da tut to il Lazio 
e contengono, oltre alle indicazioni „ per i can­

didat i , interessanti proposte legate ai temi di 
maggiore attualità, soprattutto nella nostra re­
gione. 

La manifestazione di domani con il compa­
gno Berlinguer sarà quindi l'occasione per una 
analisi molto concreta dei risultati raggiunt i in 
questi anni d i ' a t t i v i t à de i ' comunis t i nelle am­
ministrazioni locali e nella società ed un mo­
mento di confronto sulle prospettive che si apro­
no per tutto il Paese. 

Durante la manifestazione il PCI presenterà 
anche le liste dei comunisti per le elezioni del-
l'8 g iugno, mentre nei prossimi g iorn i , con un 
nuovo incontro, verrà il lustrato anche il pro­
gramma di governo per la prossima legislatura. 

• j TUTTI AL PALASPORT-EUR 
^ h n dela camana riettorie 

Petroselli 
emana <* «cm 

Mmucci 
prWtftftl 

Ferrarci 
Sì. 

Fino a quattro anni fa si 
chiamava in un altro modo: 
« Senza tregua ». Il nome di 
« Prima linea » (un nome al­
trettanto « duro O venne de­
ciso soltanto in un secondo 
tempo. In realtà l'organizza­
zione che ha firmato ieri l'at­
tentato all'architetto Sergio 
Lenci, nasce nel '76 da uno 
dei tanti « ten emoti » in se­
no a Latta continua. 

Erano i tempi elle precede­
vano la nascita del <s movi­
mento » del '77. E — come 
sempre avviene — anche 
« Prima linea «allinea al suo 
interno il solito « doppio li­
vello »: i <s duri »e i « mor­
bidi ». Da una parte, cioè. 

"quelli che rigidamente teoriz­
zavano lo scontro armato e 
la clandestinità; dall'altra la 
schiera degli insospettabili. 
dei « politici », insomma. Ma 
anche su questa distinzione 
(come abbiamo detto, molto 
frequente nella storia delle or- j 
ganizzazioni terroristiche) c'è f 
chi ha avanzato molti dubbi. 
Lo stesso Sergio Zedda. del 
resto (soprannominato il Pe- i 
ci di Prima linea, perché da j 
un po' di giorni sta spifferan- j 
do tutto sul conto dei suoi ex j 
<* compagni d'armi ») anche , 
lui — dicevamo — ha spiega ì 
to ai giudici che. in realtà, j 
anche quelli che sostene\ano I 
di far parte dello schieramen­
to tollerante e non armato. poi 
sotto sotto, la loro brava * u-

La previsione di atti criminosi nella confessione di un terrorista ai giudici 

Un «pentito» lo aveva detto 
Prima linea arriverà a Roma 

Si tratta di Sergio Zedda, un esponente 

dell'organizzazione che ieri ha 

rivendicato l'attentato contro l'architetto 

Lenci - Un progetto di espansione 

per uscire da un certo isolamento 

I numerosi collegamenti internazionali 

zione di lotta •» se la faceva­
no. La doppia militanza, m 
altre parole. 

Ala veniamo ai fatti ^ firma 
ti » da « Prima linea ». C'è oa 
dire subito che Porganizz?zio 
ne nella capitale non ha qu t-
si mai agito. Il suo terreno 
d'intervento è stato da sem­
pre il Nord. A Roma le ri­
vendicazioni i ufficiali * so.-so 
state due: nel settembre del 
'78. quando « Prima linea » 
rapinò della pistola d'ordinan­
za un poliziotto in servizio 
presso il box della Polfer di 
Ciampino; e l'attentatq di ie-
rf mattina all'architetto Lenci. 

In verità ce ne fu anche 
un'altra, con l'uccisione del­
l'agente di pubblica sicurez­
za. Maurizio Arnesano. il 6 
febbraio scorso. Ma fin d'al­
lora i funzionari della Digos 
non mostrarono di crederci 
molto. Ritennero, insomma. 
che si trattasse di una ri\en 

1 dicazione fasulla, fatta per 
j distogliere le indagini. 
I A Roma, quindi, nulla, o 
J quasi. « Prima linea ». però. 
j aveva progetti. E fra questi 
I c'era proprio quello di costi 
I tuire. o comunque rinforzare. 
j la propria presenza nella ca 

pitale. E' sempre Zenda che 
J parla : t A Roma — ha detto 

qualche giorno fa al giudice-
che sta raccogliendo la sua 
confessione — c'è un gruppo 
in via di formazione. Ed è in 
contatto con gente uscita dal­
le BR. oppure che è ancóra 
con le Br. ma che intende col­
laborare per diversificare gli 
attacchi ». Le parole usate dal 
terrorista pentito, magari, non 
saranno state proprio queste. 
ma il succo si. 

D'altra parte il programma 
d'espansione della formazio­
ne terroristica prevedeva al­
cune mosse che sarebbero ser­
vite per farla uscire da ' un 
certo isolamento. Entro la fi 

ne di quest'anno — per esem­
pio — i \ ertici di « Prima li 
nea ?• avrebbero deciso di in­
scenare uno spettacolare as­
sedio di un quartiere proleta­
rio di Torino: le Vallette. Un 
gruppo di terroristi avrebbe 
dovuto accerchiarlo e tenerlo 
militarmente il più a lungo 
pos.sibile con le armi in pu­
gno. 

In pratica l'organizzazione 
aveva in progetto un'impresa 
molto simile a quella dell'Ai» 
tonomia padovana, quando nel 
1977 tenne sotto assedio u.i 
auartiere della città veneta 

'(Portello). . Ma non è tut*o. 
In cantiere c'era anche un 
assalto ad una colonna di mez­
zi della Dolizia. da tagliare in 
due per poi seminare una stra­
ge con bombe a mano, mitra 
e fucili * a pompa ». : 

Sempre in questo ambito di 
ampliamento dello spazio d'a­
zione e di rinvigorimento del­

le proprie attività, i capi di 
« Prima linea * avrebbero de 
ciso di mettere a punto un si 
stema di autofinanziamento 
più efficiente. Sarebbe stato 
necessario, cioè, passare dal­
le rapine (spesso non rivendi­
cate) ai sequestri di persona. 
molto più redditizi. 

Del resto — sempre secon­
do quanto è emerso dalle co.. 
fessioni di quelli di « Prima 
linea » che sono in carcere, 
e In particolare da Sergio Zed­
da — l'organizzazione terro­
ristica ha sempre gestito in 
modo diverso ie proprie finan­
ze. rispetto a quanto avviene 
nelle Br. Poche le armi, i 
sempre le stesse: pochi i covi-
deposito. Al contrario, inve­
ce. più appartamenti « puli­
ti » da usare come rifugi: stì-
pendf^più alti per i * terrore, 
sit-a tempo pieno»: 450 mila 
lire al mese, al posto delle 
250 mila dei brigatisti rossi. 

Ma i progetti di allargameli 
to di i Prima linea » non si 
fermano all'ipotesi della foi-
mazione di una « colonna ro 
mana -•. Risulta, infatti, che 
l'organizzazione ha consisten­
ti collegamenti anche a livel­
lo internazionale, in Francia 
in particolare. A questo pro­
posito il terrorista pentito Zen 
da. chiama in causa Olga Gi 

rotto, una militante di «Prima 
linea ^ arrestata a Parigi. 
quando Pinna. Bianco e Mar-
chionni. vennero catturati a 
Tolone, il 28 marzo scorso. Si 
è saputo che la Gin- era in­
caricata in Francia della co­
siddetta <t rete logistica »: in 
altre parole aveva il compito 
di reperire i rifugi e i docu­
menti falsi per i latitanti. 

Assemblea dei sindacati nell'ateneo 
dopo il ferimento di Sergio Lenci 

Nella prossima settimana, 
su iniziativa della Federazio­
ne CGIL-CISL-UIL di Roma 
e dei sindacati., della'scuola 
e-dell'università, si svolgerà, 

• nella facoltà'di architettura, 
un'assemblea" aperta àgli stu­
denti. Questa, come altre che 
si svolgeranno nell'università 

e nella città, è stata decisa 
dalla Federazione unitaria 
per esprìme solidarietà - al 

, professor Lenci. Comunicati 
di solidarietà e di protesta so 

•no stati fatti anche dall'Isti-
rtuto nazionale di urbanistica 
del ' quale ' Lenci è stato se­
gretario generale e dall'Isti­
tuto nazionale di architettura. 

Irruzione di teppisti in un nido alla borgata Fidene 

I «guerrieri dell'asilo» hanno colpito di nuovo 
Hanno infranto la vetrata 

dell'ingresso; poi approfittan­
do della giornata festiva e del 
poco traffico sono sgusciati 
dentro i locali dell'asilo nido 
di via Rossolillo, alla borga­
ta Fidene. Una volta entrati 
non hanno perso tempo e in 
un momento hanno messo sot­
tosopra tutto quello che capi­
tava loro per le mani. Quan­
do i guardiani hanno aperto 

l'asilo nido si sono tro\ati | 
davanti uno spettacolo deso­
lante: cassetti rovesciati tu­
betti di colori spremuti e cal­
pestati. matite e pennarelli 
sparsi per terra. Le pareti 
della scuola erano state im­
brattate con l'inchiostro, i 
materassi dei lettini dei bam­
bini sono stati sbattuti per 
terra: perfino i palloncini di 
gomma non si sono sottratti 

alla furia devastatrice dei 
teppisti: sono stati sezionati 
ad uno ad una con la lametta. 

. Una volta forzata la porta 
della dispensa i vandali ave­
vano aperto anche il frigori­
fero e buttate fuori dalla fi­
nestra banane e scatole inte­
re di formaggini. Prima di 
fuggire i vandali hanno voluto 
firmare la loro bravata con 
una frase volgare e piena di 

errori « Sete tutti stronzi ». 
Sotto, c'era una b e una erre 
e una specie di asterisco che 
tradisce il goffo tentativo di 
imitare l'ormai tristemente 
famosa stella a cinque pun­
te! 

Tutto è successo nel tardo 
pomeriggio del primo mag­
gio. Sono stati i vigili comu­
nali addetti alla sorveglianza 
della scuola a dare l'allar­

me e avvertire la polizia. Ma 
ormai i « guerrieri * dell'asilo 
nido erano già scappati. 

L'asilo nido di via Rosso­
lillo funziona da pochi mesi 
ma ha già subito parecchi 
« attacchi ». L'ultimo, il più 
grave, quello di giovedì: ma 
già prima, nella settimana 
precedente qualcuno aveva 
cercato di entrare: si tratta­
va di due o tre ragazzini mes­

si in fuga dai guardiani. Que­
sta volta sono riusciti nell'in­
tento e « "grazie » a ' loro la 
scuola resterà chiusa per al­
cuni giorni: il tempo neces­
sario per rimettere tutto in 
o;dine e per disinfettare ogni 
cosa. 

Subito dopo l'irruzioner i 
compagni della sezione della 
borgata Fidene hanno ciclosti­
lato e distribuito nel quartie­
re un volantino dove si con­
danna l'ennesimo atto di vio 
lenza. l'ultimo di una lunga 
sene (nel volantino si ricor-

ì da anche la devastazione 
I compiuta nel parco pubbli-
i co. quando furono distrutte 
i tutte le panchine) compiuto 

proprio nella giornata della 
festa dei lavoratori. -
* Colpendo l'asilo nido di via 

Rossolillo l'unico della zona 
e che raccoglie 60 bambini 
che provengono da varie zone 
della 'quarta circoscrizione i 
teppisti - hanno colpito anche 
una struttura sociale a dispo­
sizione di tutti i cittadini. .Pro­
prio martedì scorso nella bor­
gata Fidene la gente si era 
incontrata con l'assessore agli 
enti locali Leda Colombini. 
Si era discusso dei servizi so­
ciali sulle cose fatte (l'asilo) ' 
e quelle ancora da fare. La i 
devastazione dell'altro ieri j 
suona, ora come > una . vera ! 
provocazione. i 

Come salvare il litorale pontino? 

Né « maxipoligono » 
né ville: la spiaggia 
lasciamola alla gente 
Un convegno promosso dal PCI a 
Borgo Sabotino - Bisogna saperne di 
più sulla centrale vicina al poligono 

Le premesse: è pericclosa la vicinanza tra i poligoni di tiro 
di Nettuno e Foce Verde e gli impianti nucleari di Borgo Sa­
botino (dei quali non si conoscono i livelli di sicurezza). In 
più c'è il malgoverno delle amministrazioni comunali di La­
tina e Nettuno incapaci di darsi una politica che non sia quel 
la della rapina del territorio. Insomma sembra quasi che 
non ci sia alternativa: o poli 
gono militare e centrale nu­
cleare o la speculazione della 
costa. Come uscirne? 

A questa domanda i comu­
nisti di Latina hanno cercato 
di dare una risposta nell'in­
contro - dibattito tenutosi 
qualche giorno fa a Borgo 
Sahotino. Il problema è vec­
chio di oltre venfanni. C'è 
una centrale nucleare della 
vecchia generazione, della cui 
attività si conosce poco o 
nulla; accanto a questa se ne 
sta costruendo un'altra (pro­
totipo Cirene). Tutte e due 
sono accerchiate dal poligoni 
di tiro e da migliaia di inse­
diamenti abusivi. ' 

I militari, approfittando del 
silenzio del governo e dell'i­
nerzia delle amministrazioni 
comunali di Latina e Nettu­
no. hanno pensato di chiede­
re l'esproprio del « cuscinetto 
di terra » (circa 260 ettari)" 
necessario ad unire i due po­
ligoni, sottraendo un'altra 
fascia di costa al turismo e 
rendendo più precaria la si­
curezza della zona. 

« Si è trattato di un vero e 
proprio colpo di mano — ha 
detto Aldo D'Alessio respon­
sabile dell'ufficio forze arma­
te della Direzione del Partito 
comunista italiano — l'am­
ministrazione della Difesa ha 
approfittato dell'inerzia dei 
comuni interessati e della di­
sinformazione dei membri 
della commissione mista pa­
ritetica regionale sulle servitù 
militari per far passare un 
progetto che in realtà serve a 
poco, se non a rendere meno 
sicura la zona. I due poligoni 
di tiro, infatti, già di per sé 
sono sufficienti per lo svol­
gimento delle esercitazioni di 
artiglieria. ' Credo che con 
questa mossa il ministero 
della Difesa abbia voluto 
rispondere, in maniera re­
pressiva. al sempre più diffu­
so rifiuto delle popolazioni 
locali dei vincoli imposti dal­
le servitù militari ». - - • 

La gente del luogo, infatti. 
non vuole più. correre il ri­
schio xdi. essere scambiata per 
un « bersaglio mobile ». An­
cor di più teme che qualche 
colpo vagante colpisca la 
centrale nucleare senza con­
tare i pescatori che sono 
stufi di prendere proiettili 
esplosi al posto -del pesce, o 
gli operatori turistici che non 
si adattano all'idea di veder 
sottratta al turismo una delle 
più belle coste del Lazio. Oli 
obiettivi sono chiari: non un 
centimetro in più di terra ai 
militari; diversa dislocazione 
dei poligoni di tiro; coinvol­
gimento della gente e degli 
enti locali; - incompatibilità 
t ra i cannoni e la centrale 
nucleare; " pubblicazione dei 
rischi che comportano questi 
insediamenti nucleari; costi­
tuzione di un comitato che 
serva ad informare la gente e 
a mettere le amministrazioni 
locali di fronte alle proprie 
responsabilità. 

a Solo in questo modo — 
ha detto Rosanna Santangelo 
capogruppo consiliare comu­
nista al Comune di Latina — l 

è possibile uscire dal ricatto 
o poligono o speculazione. 
Diversamente si renderebbe 
necessaria l'estensione delle 
servitù militari a tutto il li­
torale pontino devastato dalla 
speculazione ». 

In realtà il problema è un 
altro: costringere l'ente loca­
le, in questo caso il comune 
di Latina, dato che la Regio­
ne, come ha sottolineato l'as­
sessore regionale all'indu­
stria, Pietro Berti, si è sem­
pre mossa tempestivamen 
te. ad adottare tutti quegli 
strumenti urbanistici neces­
sari ad evitare lo scempio 
del territorio. 

Gabriele Pandolfi 

Aveva commesse 
ma ha chiuso: 

occupata 
la « Bandini » 

' Lo smentiscono tutti: i 
lavoratori che da quando 
hanno occupato la fabbri­
ca hanno ricevuto parec­
chie ordinazioni, la stessa 
Unione Industriali che par­
la di ripresa nel settore" tes­
sile. Eppure Giovanni Bal­
dini, proprietario dello sta­
bilimento di passamanerie 
in via Cervara. ha deciso 
ugualmente di mettere in 
liquidazione la sua azienda. 
E ha lasciato a spasso cin-
quantatrè lavoratori. ; ' 

La storia di questa fab­
brica sì può raccontare in 
due parole. Per anni il tito­
lare ha costretto i dipen­
denti a lavorare in. condi­
zioni quasi disperate. Mai 
sono stati rinnovati i-mac­
chinari. le strutture cadono 
a pezzi, sono fatiscenti. 
« Risparmio » - sulle attrez­
zature e risparmio anche 
sul personale: ora si è ve­
nuti a sapere che Giovanni 
Bandini ha uno «scoper­
to» con l ' irps di ben sette­
cento milioni. Insomma non 
ha mai pagato i contributi. 

Dopo anni passati così, al­
le prime difficoltà — se poi 
esistono, visto " che ordina­
zioni non mancavano e si 
stavano aprendo prospetti­
ve per il mercato estero — 
il titolare ha deciso di met­
tere ir- liquidazione la fab­
brica e ha nominato un li­
quidatore. I lavoratori han­
no risposto nell'unico modo 
possibile (visto che il pa­
drone di fatto aveva preclu­
so loro altre strade) e han­
no occupato lo stabilimen­
to. Voarliono salvate il po­
sto di lavoro e vogliono sal­
vare una azienda, che. se 
rimodernata, ha molte pas­
sibilità di espansione. . i 

autoccasioni 
nero su mi'©©: 

ALFA ROMEO 
ALFETTA GT 
ALFETTA 
ALFA SUO 
BMW 2200 
CITROEN GS 
OYANE 6 
FIAT 128 COUPÉ 
FIAT 128 
FIAT 131 GL 
FIAT 132 
FIAT 127 MIDI MAX 
FIAT 127 
FIAT 126 
FIAT RITMO 60 CL 
FORO ESCORT XL 
FORD FIESTA L 
FORD FIESTA GHIA 
MINI DE TOMMASO 
PEUGEOT 304 
RENAULT 4 
RENAULT 5 
RENAULT 5L 
SIMCA 1100 
SIMCA 1308 
VOLKSWAGEN 
BETA COUPÉ 
BETA COUPÉ 
BETA BERLINA 
BETA BERLINA 
BETA BERLINA 
FULVIA BERLINA 
FULVIA COUPÉ 
HPE 1600 
A 112ELEGANT 
A 112 ABARTH 

i 6 a ^ n o perfetta 
grigio metallizzato ottima 
ie00 bianca extra 
5 marce vari colon bellissime 
verde ottimo stato 
avorio come nuova 
vari colon, ottime, affaroni 
verde perfetto 
bianco 4 corte ottimo 
1300 grigio met accessoriato 
blu perfetta 
verde perfetta 
biancne stuperde 
Black - Silver bellissime 
grigio seminitelo 
1100 gng.a occasiomssima 
rossa ottima 
blu perfetta 
vari colori bellissime 
diesel furgone 5q bianca 
azzurro metallizzato perfetta 
furgone 4q bianca 
bianca affarone 
bronzo ottima 
occasionissima 
maggiolone azz metal ottimo 
1300 marrone parioli 
1600 grigio metalliz. perfetta 
1600 marrone panoli affare 
1300 rosso York perfetta 
1300 beige Sahara ottima 
bianca 5 marce amatore 
rosso York meravigliosa 
color sabbia pef'etta 

1979 
1977 
1976 

1977/78 
1971 
1974 

1974/77 
1974 
1972 
1979 
1977 
1977 

1976/78 
1979 

-1979 
• 1974 

1978 
1979 
1978 
1978 
1979 
1978 
1979 
1978 
1976 
1972 
1978 
1975 
1977 
1977 
1977 
1972 
1971 
1978 

o'time 1975/76/77 78 
gngto metallizzato bellissima 1978 

garanzia scritta 
tutte le marche 
senza cambiali 

autoaffari 

v. trionfale 7996.3371042 

PICCOLA CRONACA 
FESTA PER GLI ANZIANI : 

Il centro degli anziani del- I 
. la IV circoscrizione ha orga- i 
nizzato per oggi una festa, ì 
tutta dedicata alla « terza j 
età ». L'incontro si svolgerà j 
alla casa di riposo di Casal • 
Bocconi. * - • < -
NOZZE - • '- :~- ' • " j 

Domani si sposano i com- . 
pagni Patrizia Tortelli e En- ! 
rico Lunati della sezione Au->ì 

relio - Bravetta. Ai compagni i 
gli auguri della sezione, del- j 
la federazione e dell'Unità. , 

* • * 
Si sono sposati i compagni I 

Giulio Franceschini e Lucia- { 
na Attili della sezione La Ru- : 
stica. Ai compagni gli auguri { 
della sezione, della zona e | 
dell'Unità. i 

* • • I 
J 

Si sono sposati i compagni j 
Palmiro D'Amico e Silvana 

Tassoni della sezione Cassia. 
Ai compagni gli auguri più 
cari della sezione, della zona 
e dell'Unità. 
LUTTO 

Si è spento il compagno 
Basilio Proietti, iscritto al 
partito dal "45. della sezione 
Settecamini. Ai familiari le 
fraterne condoglianze della 
sezione, della zona Tiburti-
na. delia federazione e del­
l'Unità. 
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Rapinati di auto 
e pistole due 

vigili notturni 
Due vigili notturni ' dell'istituto • di vigi- j 

lanza dell'urbe sono stati rapinati delle pi­
stole e dell auto la scorsa notte in un bar 
lungo la via Aurelia. Due giovani armati 
sono entrati nel locale colpendo alla testa 
con il calcio della pistola il proprietario. 
Poi. dopo aver preso !e armi ai vìgili sono 
usciti fuggendo a bordo della « 127 » di ser­
vizio delle due guardie. Nel locale in quel 
momento c'erano anche tre clienti, ma nes­
suno è stato in grado di fermare i due 
giovani. 

L'auto è stata ritrovata poco dopo in via 
Marcello IL a poche centinaia di metri. 

Poco dopo l'azione da «r commando ». una 
telefonata anonima è arrivata alla reda­
zione di un quotidiano del mattino. Una 
voce maschile ha rivendicato il gesto a 
nome dei Nap (nuclei armati proletari) 
« L'abbiamo fatto — hanno detto — per 
onorare i nostri morti ». Sempre la scorsa 
notte tre autovetture sono state incendiate 
in punti diversi della città. 

Attentato contro 
il segretario del , 

Pei di Casalpalocco 
Dopo le intimidazioni i fascisti sono pas­

sati alle vie di fatto. Due bottiglie «molo­
tov» hanno colpito l'abitazione del compa­
gno Remo Vettraino, segretario della sezione 
comunista di Casalpalocco: nei giorni scorsi 
erano apparse numerose scritte minacciose 
dei fascisti. Gli ordigni incendiari hanno 
fortunatamente colpito il muro, senza en­
trare dalle finestre ed i danni sono stati 
limitati. - 4 

Il 25 marzo era stata la sezione comunista 
ad essere presa di mira dai terroristi, che 
si firmarono delle Br. 

Le continue violenze nel quartiere erano 
state elencate nei giorni scorsi in un dos­
sier sul terrorismo stampato dai comunisti 
della zona di Ostia Casalpalocco. Dopo la 
pubblicazione del dossier la polizia arrestò 
sempre nella zona un' gruppo di fascisti. 
individuando un fornitissimo covo dei Nar. 

Nei prossimi giorni una delegazione del 
Pei chiederà un incontro al questore per 
istituire un posto di polizia nel quartiere. 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata per oggi «ile 

ore 16,30 la riunione congiun­
ta del Comitato Regionale e 

| delta Commissione Regionale dì 
Controllo per l'approvazione 
delle liste elettorali per te ele­
doni regionali del Lazio. (Re­
latore il compagno Maurizio 
Ferrara). 

ROMA 
COMITATO CITTADINO — Al­

le 9.30 in Fed. riunione resp. sa­
nità delle zone, delle cellule INPS 
ed ENPOALS e dì un compagno 
delta segreteria delle sezioni: Sin 
Giovanni. Tiburtino, Ostia. Aure-
Ila, Torello. Primavalle, Mazzini. 
Esquilìno, Testacelo. Monti, Ostien­
se. Celio. PPTT. O d.G.: • Prepa­
razione iniziative pensioni ed an-

i ziani » (Barto'ucci-Consoli-Meta). 
DIPARTIMENTO PROBLEMI 

' DELLO STATO — Alle 9 semi­
nario delle sezioni Ferrovieri su 
< ordine democratico « i lavori 
si svolgeranno dalle 9 tutto il 
giorno all'Istituto « Togliatti » a 
Frattoechie. (Fiasco-Raparcllì). 

INIZIATIVE CAMPAGNA ELET­
TORALE — PORTONACCIO alle 
17,30 (Camillo): OSTIA CENTRO 
Illa 17 (Morgia); CAVALLEGGE-
<*l alle 9.30 (Imbellone); QUAR-
TICCIOLO alle 16.30 (R. Morelli-
Gregaritti-V. Veltroni); ARICCIA 
alle 17,30 (Ottaviano); NEMI alle 

( i partito-^ 
18 (Cesaroni) ; ALBANO ei!e 18 
(Bagnato); ARDEA alle 19 (Mon­
tino); ANGUI LLARA alle 20 
(Mlnnucci); CAMPAGNANO alle 
13 (Rolli); MONTELIBRETTI alle 
10 (Pochetti); MARANO EQUO 
alle 20.30 (Marroni); VICOVARO \ 
alle 18 (Mkucci); SAMBUCl alle 
15 (P.ccarreta); CORVI ALE «Ile 
18 (Malleoli)-. SUBAUGUSTA alle 
16,30 (Catalano); CINECITTÀ' al­
le 10; VILLAGGIO BREDA alle 17 
(Giordano-Vichi): ROCCA DI PA­
PA alle 18,30 (Pieragostin:); MA­
RINO «Ile 10 a! mercato (Plera-
gostini); VALLE MARTELLA alle 
18 (Cacciotti-Remi); VALMON-
TONE alle 20 (Mele); RIANO alle 
16 (Romani); CARENA alle 18 
(Sacripanti); SANT'ORESTE alle 
20 (Bernardini). 

COMITATI Ol ZONA — CA­
STELLI alle 16 ad Albano riunio­
ne segretari veroni (Cervi); CI­
VITAVECCHIA alle 19 a e Curie! > 
segretari sexioni (Minnucci-De An­
geles) ; TIVOLI alle 16 a Guìdonia 
•ttivo femminile cittadino (Cor­
chilo); alle 17 a Tivoli attivo cit­
tadino (Filabozzi). 

FROSINOME 
AStfMM.EE — PAGLIANO ora 

20.30 (Simlele); FIUGGI ore 
-17.30 (Spularli): S. ELIA ore 

19.30 (Cervini); S. GIOVANNI IN 
CARICO ore 19 (Di Santo); PI­
CO or* 19 (D'Anella-SardelIi); 
CECCANO or* 17.30 (Mammone); 
CASTROCIELO ore 18.30; CAS­
SINO assemblea di rendiconto ore 
18.30 (Colafrancescht-Oi Grego­
rio); SORA Comitato Direttivo 
ore 19. r 

LATINA 
ASSEMBLEE — MAENZA ore 

20 (Cotesta); LENOLA ore 20 
(Rotunno). 

RIETI 
ASSEMBLEE — TOFFIA ere 19 

(Ferroni); MAGLIANO SABINA 
ore 20,30 (Matt'azzo-Proietti); 
GRECCIQ or» 21 (Euforbio); POG­
GIO BUSTONE ore 20.30 (Ange­
l e » ) ; BORGOROSE or* 19 (Giu­
liani). 

VITERBO 
ASSEMBLEE — VITERBO se­

zione « Gramsci » ore 16 (Pacelli); 
VT sezione « Biferali » ore 19; 
GROTTA S. STEFANO ore 21; 
SALERIA ore 21; CELLERE ore 
20.30 (Parroncinì); 5. MARTI­
NO ore 20 (Pacelli); CORCHI­
NO ore 20 (Cimarra); VI TOR­
CHIANO ore 20.30; MONTERO-
MANO ore 20 (Daga); MONTE-
FI ASCON E CENTRO ore • 20 30-
MONTEFIASCONE 2EPPONANI 
ore 20.30; MONTEFlASCONI 
MOSSE ore 20.30. . ~ v ™ » 
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